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Aggiungo un 'al t ra cosa. Tut t i sanno che 
già fin da ora qualche tram non ha potuto 
essere costruito con gran danno delle popo-
lazioni per le estreme pretese che si sono 
imposte dall 'autori tà governativa e in modo 
principale dal prefetto. In Piemonte ve ne 
sono parecchi. 

Non accordate dunque quest 'al tra condi-
zione; è già un danno che con questa legge 
sia in facoltà dell 'autori tà prefet t izia questa 
autorizzazione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare, per una 
dichiarazione, l 'onorevole Àguglia. 

Agugiia. L'onorevole ministro ha avuto la 
cortesia di dirmi che quel che ho detto io è 
esatto e che con i progressi della scienza egli 
avrebbe potuto introdurre in questa legge 
opportune modificazioni r iguardo alla velocità 
delle t ranvie elettriche. 

Ora l 'onorevole ministro sa meglio di me 
quanto sia difficile e penoso il r i formare una 
legge; perchè dunque, dal momento che noi 
s t iamo facendo una legge, non dobbiamo in 
essa introdurre una modificazione di questo 
genere (nonostante che l'onorevole collega 
Engel veda di mal occhio lo intervento del 
prefetto ad ogni passo) per la quale il pre-
fetto possa stabilire il massimo della velocità 
della t ranvia elet tr ica? 

I l ministro e la Commissione sanno di 
certo che il beneficio massimo delle t ranvie 
elettriche sta soprattutto nella velocità. Se 
voi dunque l imitate questo benefizio, chi vor-
rete che intraprenda delle opere simili ? 

Io quindi raccomando di introdurre in 
questa legge una disposizione che dia facoltà 
al prefet to di permettere una maggiore ve-
locità alle t ranvie elettriche, tanto più se si 
t ien conto che le t ranvie elettriche nelle città, 
come quella, per esempio, di San Silvestro a 
Roma, raggiungono in alcuni punt i delle ve-
locità perfino di 40 chilometri all 'ora senza che 
si lamenti mai alcun inconveniente. Perchè 
vorreste negare questa velocità a t ranvie su 
strade di campagna che uniscono dei paesi 
t ra di loro ? 

Sia dunque buona la Commissione, sia 
buono il ministro (Ilarità), ed accolgano al-
meno in parte la mia richiesta nello interesse 
dell 'uti l i tà pubblica. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Fulci Nicolò. 

Fulei Nicolò. Benché l'onorevole ministro 
non abbia risposto ad una mia osservazione, 

pure da una risposta da lui data all'onor< 
vole Engel ho potuto capire che egli accetl 
il mio concetto; perchè, se non isbaglio, n 
pare che il ministro abbia detto che la fori 
dinamica è uguale al quadrato della velocit 
sicché quando vi saranno tre o quattro ve 
ture, questa velocità aumenterà. E così l 'on 
revole ministro veniva alla mia stessa co: 
clusione circa alla necessità assoluta dei fre: 
continui. 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Chiec 
di parlare. 

Fulci Nicolò. I o qu ind i , p r e n d e n d o at 
delle dichiarazioni del ministro, prego anco: 
una volta la Commissione di voler venir 
essa pure, nel nostre concetto. 

Presidente. L'onorevole ministro deside 
parlare ? 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Cre< 
di essere stato frainteso : ho detto che la for 
d'inerzia è proporzionale alla massa, ma 
proporzionale anche al quadrato della vel 
cità ; ed è naturale che, quando non vi sia" 
freni continui, ci debba essere un massimo 
velocità notevolmente minore che non r 
caso in cui ci siano i f reni continui. N 
vedo poi la ragione, se ho ben compreso 
pensiero dell'onorevole Fulci, per cui tu t t 
trams debbano avere i f reni continui. Sareb 
questo un ostacolo troppo grande alla c 
struzione ed all 'esercizio delle tranvie. 

L'onorevole Engel ha qui giustificata la d 
ferenza del massimo di velocità, ma non poti 
accettare la disposizione draconiana propos 
dall 'onorevole Fulci di esigere in tu t t i i tra 
i f reni continui, mentre nel nostro paese n 
ce li hanno nemmeno le ferrovie. Non s 
rebbe davvero una cosa molto semplice l'i 
porre quei f reni a tu t t i i trams. 

In quanto all 'onorevole Agugiia, io, c 
buona pace sua, non ho sott'occhio la conc 
sione del tram di San Silvestro qui in Ror 
ma non credo che si raggiunga la velocità da . 
detta; e se si raggiunge di fatto, ciò non può 
rere conforme alla concessione. In ogni mo 
non è prudente in una città la velocità di 40 c 
lometri all 'ora. Del resto si t ra t ta di una c 
rozza che può esser fermata in un metro 
un metro e mezzo di percorso, il che è mo 
diverso da un treno formato di 4 o 5 vettu 
Ora Ella dice: lasciate al prefet to di ali 
gare i l imit i di questa velocità, in quanto 
invenzioni fu ture della scienza ci pot ra i 
fornire i mezzi più pronti e più efficaci ] 


